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Principali obiettivi

Informare i cittadini sui temi seguenti:

Ålôagenda politica di governo, con focus 

sulle sfide sociali e sullôoccupazione, 

problematiche legate allôambiente, al clima

e allôenergia, giustizia e sicurezza interna, 

misure economiche e finanziarie, 

programmi inerenti allôistruzionee alla 

cultura, etc.

Åil ruolo dello Stato nella politica estera

(incluse le attività di branding)

Åla gestione delle crisi (misure contingenti

e preventive)

Åcooperazione con la società civile 

Attuali prospettive

ÅAmpliamento della cooperazione interministeriale e con 

autorità regionali e locali

ÅRafforzamento della cooperazione con il mondo

accademico, dellôindustriae con settori della società civile

ÅSicurezza, lotta alla corruzione

ÅCapacity building e investimenti nelle tecnologie digitali

Å Investimenti nellôistruzione

ÅSostegno alla libertà di stampa

ÅMargini di miglioramento nella gestione delle crisi

Å Investimenti in progetti a beneficio delle giovani generazioni

ÅTutela dei principi etici e civici

ÅSforzi congiunti per ri-affermare il ruolo dello Stato nellôUE

ÅMiglior uso delle risorse UE a beneficio della collettività

ÅMaggiore apertura e trasparenza

COMUNICAZIONE GOVERNATIVA



Obiettivi

Informare i cittadini sui temi seguenti:

ÅIl processo di integrazione europea e 

lôallargamento

ÅLe priorità politiche e sociali dellôUE

ÅIl valore aggiunto dellôUE

ÅOpportunit¨ dôimpiego, mobilità, scambi

commerciali, missioni di mantenimento della pace, 

gestione di crisi, contrasto alle minacce ibride, etc.

ÅInvestimenti lungimiranti: coinvolgimento dei 

settori-chiave della società nella costruzione di future 

prospettive nellôidentificazionedelle priorità-chiave

Prospettive

ÅRafforzamento della cooperazione (Stronger

cooperation (trans-frontaliera, inter-istituzionale e 

con paesi terzi)

ÅPiù ampia conoscenza e coscienza globale 

sullôattualee futuro ruolo dellôUE, maggior fiducia e 

sostegno dei cittadini nei suoi confronti e più ampia

partecipazione al progetto europeo (maggior

coinvolgimento società civile)

ÅMigliore utilizzo delle risorse UE per comuni

benefici

ÅSicurezza, lotta alla corruzione

ÅMaggiore apertura e trasparenza

COMUNICAZIONE SULLôUE
Analogie/Similarità



Gestione delle crisi e ruolo dei comunicatori
Il meccanismo IPCR dellõUEe lõesperienza del CCN

(preparazione al pronto intervento : « lessons learning »)

https://ec.europa.eu/echo/what/civil - protection/eu - civil - protection - mechanism_en



ÅApprovato nel giugno 2013 dai Ministri degli Affari europei degli Stati membri dellõUE(idea maturata a 

seguito dei tragici avvenimenti del settembre 2001 negli Stati Uniti , del 2004 in Spagna (Atocha ), dello

tsunami nel 2004 nellõOceanoindiano , 2005 nel Regno Unito (terrorismo ), e consolidata a seguito della

crisi migratoria del 2015 e ai fatti tragici in Francia - 2015 e in Belgio - 2016é)

ÅLõIPCR (Integrated Political Crisis Response) è un dispositivo integrato dellõUEallestito per reagire a 

livello politico in modo strategicamente tempestivo e strutturato nel quadro di coordinamento delle 

situazioni di urgenza e di crisi (CCA- Crisis Coordination Arrangements)

ÅConcetto di Information - Sharing rafforzato nel 2015 ( Consiglio riunito a Lussemburgo ).

ÅIl 28 gennaio 2020 la presidenza croata ha attivato il meccanismo IPCR per fronteggiare la pandemia . 

Nello stesso giorno, la Francia, seguita dagli altri Stati membri , ha datto avvio allõattivazionedel

meccanismo di protezione civile dellõUEnel quadro della crisi sanitaria provocata dal coronavirus

ÅIn reazione allôinvasionedellôUcrainada parte della Russia, la presidenza francese ha deciso, il 27 febbraio

2022, di procedere allôattivazionetotale dellôIPCRper assicurare una risposta adeguata e coordinata a livello

politico.

Åhttps://www.consilium.europa.eu/fr/policies/ipcr-response-to-crises/

LôIPCR ïMECCANISMO DI RISPOSTA INTEGRATA
ALLE CRISI POLITICHE

https://www.consilium.europa.eu/fr/policies/ipcr-response-to-crises/


Comprendere il ôquadro generaleõ:
un MUST per i comunicatori pubblici



Conoscenza degli antefatti e delle radici :
punto di partenza cruciale



I comunicatori e i media - 1
a) prossimità e riscontro verità fattuale;

b) apprendimento e condivisione



I comunicatori e i media - 2
a) il dovere di testimoniare;

b) lôimpatto sullôopinionepubblica



I comunicatori e i media - 3
a) credibilità; b) consistency



I principi e le priorità fondamentali - 1

ÅContingenze e programmazione a breve, media e lunga

scadenza

ÅCoerenza e consistency

ÅProtezione della componente etica e salvaguardia

dellôautonomiadel ruolo del comunicatore pubblico

ÅAffermazione delle funzioni di « consigliere » nei riguardi delle 

autorità politiche

ÅCostruzione e aggiornamento conoscenze/competenze e 

capacità: formazione continua



I principi e le priorità fondamentali ð2

Å Lotta/contrasto alla disinformazione

Å Ricerca/Promozione/Sostegno nei riguardi di forme di 

partenariato in materia di comunicazione

Å Adozione/Promozione/Sostegno di un approccio interattivo e 

bidirezionale con audiences esterne

Å Connessione e cooperazione con la società civile

Å Monitoraggio delle tendenze (opinioni e comportamenti) 

dellôopinionepubblica

Å Monitoraggio, valutazione, lessons learning, condivisione dei 

risultati



ÅRaccomandazioni di un Gruppo internazionale dôesperti ïdicembre 2017-marzo 2018

ÅComunicazione della Commissione ïaprile 2018 ïproposta di una gamma di azioni (sistema

di debunking e monitoraggio)

ÅPiano dôAzione EEAS/Commissione per la mobilitazione dellôUEper contrastare la 

disinformazione (dicembre 2018)

ÅMobilitazione di tutte le istituzioni

ÅProtezione sicurezza delle informazioni in vista delle elezioni europee di maggio 2019 

(Conclusioni del Consiglio e degli Stati membri "Assicurare elezioni europee libere e corrette", 

adottate il 19 febbraio 2019) (impegno della Presidenza)

ÅCreazione di un nuovo gruppo preparatorio del Consiglio sullôanalisi, la prevenzione e 
il contrasto alle minacce ibride

Fondamentale: monitoraggio dellôopinione pubblica

(Eurobarometro, osservatori nazionali e internazionali)

e analisi obiettiva dei dati

LA LOTTA PER UNôINFORMAZIONELIBERA
E PER NEUTRALIZZARE LA DISINFORMAZIONE



ÅDicembre 2017-Marzo 2018: Set di Raccomandazioni del Gruppo di Lavoro ad Alto Livello

costituito dalla Commissaria Gabriel https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/final-report-high-level-expert-

group-fake-news-and-online-disinformation

ÅAprile 2018: Comunicazione della Commissione europea ïproposta set di azioni (debunking

e sistema di monitoraggio) https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/communication-tackling-online-disinformation-

european-approach

ÅSettembre 2018: Codice di Condotta sulla Disinformazione https://ec.europa.eu/digital-single-

market/en/news/code-practice-disinformation

ÅDicembre 2018: Piano di Azione SEAE/Commissione per contrastare la disinformazione
https://ec.europa.eu/information_society/newsroom/image/document/2018-49/action_plan_against_disinformation_26A2EA85-DE63-03C0-

25A096932DAB1F95_55952.pdf

Å19 Febbraio 2019 ïConclusioni del Consiglio ïAssicurare elezioni europee libere e corrette
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2019/02/19/securing-free-and-fair-european-elections-council-adopts-

conclusions/

LôUE MOBILITATA CONTRO LA DISINFORMAZIONE
- CRONOLOGIA DI RILIEVO (NON ESAUSTIVA) - 1

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/final-report-high-level-expert-group-fake-news-and-online-disinformation
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/communication-tackling-online-disinformation-european-approach
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/code-practice-disinformation
https://ec.europa.eu/information_society/newsroom/image/document/2018-49/action_plan_against_disinformation_26A2EA85-DE63-03C0-25A096932DAB1F95_55952.pdf
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2019/02/19/securing-free-and-fair-european-elections-council-adopts-conclusions/


ÅMarzo 2019 : Rapporti Google, Facebook e Twitter sulle azioni intraprese per onorare gli

impegni sullôintegrit¨del quadro informativo in vista delle elezioni europee 
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/second-monthly-intermediate-results-eu-code-practice-against-disinformation

Å 14 Giugno 2019: Rapporto congiunto Commissione/SEAE) ïesecuzione del Piano dôAzionesulla lotta

alla disinformazione

https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/63943/progress-report-action-plan-against-disinformation_en

Å 29 Ottobre 2019 ïRapporti di auto-valutazione da parte dellôindustriainternet sullôosservanzadel Codice

di Condotta sulla disinformazione https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/statement_19_6166

Å 10 Giugno 2020 ïComunicazione congiunta SEAE/Commission su ñTackling COVID-19 

disinformation/Getting the Facts Rightò

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52020JC0008

Å Pagina di approfondimentio nel sito web del Dipartimento per le Politiche europee della Presidenza del 

Consgiio UE

http://www.politicheeuropee.gov.it/it/comunicazione/notizie/comunicazione-commissione-disinformazione/

LôUE MOBILITATA CONTRO LA DISINFORMAZIONE
- CRONOLOGIA DI RILIEVO (NON ESAUSTIVA) - 2

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/second-monthly-intermediate-results-eu-code-practice-against-disinformation
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/63943/progress-report-action-plan-against-disinformation_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52020JC0008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52020JC0008
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/comunicazione/notizie/comunicazione-commissione-disinformazione/


Impegno sottoscritto dalle piattaforme on line e del settore «advertisingě:

1.Individuare la disinformazione diffusa tramite posts, annunci, comunicati , etc. e 

neutralizzare/interrompere tali tendenze e i relativi introiti economico-finanziari

2. Renderela Ěpubblicità politicaě e quella Ěevenemenzialeě trasparenti

3. Affrontare la problematica dei falsi accounts e delle on-line botsassumendo le 

dovute responsabilità

4. Facilitare la segnalazione da parte degli utenti di casi di disinformazione e il loro

accessoalle differenti fonti Ěautorevoliě, dandone il massimo risalto

5. Autorizzare la researchcommunity a monitorare la diffusione e lĘimpatto della 

disinformazione online

CODICE DI CONDOTTA
SULLA DISINFORMAZIONE



Il ruolo dei comunicatori europei e il contesto
informale: il Club di Venezia - 1

ÅFondato nel 1986 per promuovere gli 

scambi dôinformazione e di migliori 

pratiche tra comunicatori governativi

ÅNetworking

ÅComposizione: Stati membri dellôUE, 
Regno Unito, paesi candidati allôadesione 

allôUE, istituzioni e organi europei, SEAE, 

BCE, BEI, comitati

ÅGovernance: Presidente, Vicepresidente, 

Segretario generale, Gruppo di pilotaggio 

(otto direttori nazionali + Sec-Gen) e 

Gruppo di saggi

ÅñChatham Houseò rule



Il ruolo dei comunicatori europei e il contesto 
informale: il Club di Venezia - 2

Å«Capacity building», etica e professionalità

ÅAgenda: focus su comunicazione 

governativa/nazionale e europea

ÅPartnership con Stati membri, UK, paesi 

candidati, istituzioni europee, divisione 

stratcom del SEAE, IPCR CCN

ÅCollaborazione con organizzazioni 

internazionali: OCSE, CdE, NATO, 

SEECOM, SEEMO, CapôCom, COMPA, 

ICMPD, DebunkEU, IOM, KAS, Mercator, 

Demsoc, Berenschot, REOC, NAGC, EESC, 

CdR (EuroPCom), WPP, OGNfE, HSS...




